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La presente proposta di Variante Urbanistica deriva dalla necessità di consentire la realizzazione

delle opere di mitigazione e di compensazione ambientale del depuratore di Nosedo, indicate dallo

Studio di Impatto Ambientale allegato al Progetto Definitivo dell’impianto approvato dal Ministro

dell’Ambiente con le prescrizioni di cui alla nota ministeriale del 13.10.2000.

Le opere di cui sopra contemplano – in estrema sintesi - la creazione di aree boscate

diversamente articolate e tra loro connesse, il ripristino di filari a bordo roggia, la rinaturazione di

corsi d’acqua ed il potenziamento del reticolo idrografico di superficie, l’ottimizzazione delle

potenzialità irrigue delle acque depurate, la ricostruzione della marcita di fronte all’Abbazia di

Chiaravalle, la copertura dell’Emissario Nosedo nella tratta ove conserva la sua funzione di

collettore fognario (che altrimenti rimarrebbe a cielo libero), la predisposizione di percorsi per la

fruizione, nonchè il mantenimento - nelle rimanenti aree - dell’attività agricola con valenza di

servizio ambientale.

La predisposizione di tali opere dovrà avere come esito, oltre alla minimizzazione degli impatti

residui del depuratore, la valorizzazione paesistica e fruitiva delle aree periferiche antistanti

l’Abbazia di Chiaravalle, la valorizzazione delle risorse idriche di superficie e l’ottimizzazione delle

potenzialità di utilizzo ad uso irriguo delle acque depurate, nonché la diversificazione degli habitat

ed il potenziamento della rete dei corridoi ecologici, ai fini della massimizzazione della biodiversità

all’interno del parco agricolo.

La proposta progettuale, a tale scopo ipotizzata, contemplerebbe la ricomposizione dell’ambito

vallivo della Roggia Vettabbia, all’interno del quale è stato localizzato il depuratore, mediante la

creazione di un parco pubblico a prevalente carattere agricolo (“Parco Agricolo Urbano della

Vettabbia”).

Con riferimento alle strutture edilizie già esistenti e ricomprese all’interno dell’ambito che si intende

assoggettare a Variante Urbanistica, si precisa che la proposta progettuale di cui sopra non

prevede interventi diretti sulle stesse.

L’ambito interessato dalla presente proposta di Variante Urbanistica, individuato graficamente nella

tavola allegata, ricade interamente in territorio del Comune di Milano, in località Nosedo-

Chiaravalle e risulta per la quasi totalità ricompreso tra la Roggia Vettabbia Alta, l’Emissario

Nosedo, la Via S. Dionigi, la Via S. Arialdo e la Roggia Martina.

La quasi totalità delle aree risulta attualmente adibita ad uso agricolo, con presenza di alcuni

appezzamenti occupati da orti, attività in difformità di P.R.G.,  oppure in stato di abbandono.

L’ambito considerato ricade per la quasi totalità delle aree in Zona di Decentramento n. 5  - seppur

per una piccola parte (Chiesina di Nosedo e relativo cascinale) - in Zona di Decentramento n. 4.
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Poiché in corrispondenza di parte delle aree interessate dalla realizzazione delle opere pubbliche

di cui sopra le relative destinazioni funzionali di P.R.G. risultano decadute ai sensi dell’Art. 9 del

D.P.R. 327/01 (T.U. Espropi), oppure tali – anche ove non decadute – da richiedere comunque un

azzonamento più rispondente al contesto di parco di valenza sovracomunale che da esse potrebbe

svilupparsi anche nei comuni limitrofi, si ritiene necessario assoggettare l’ambito considerato a

Variante Urbanistica, al fine di garantire una piena conformità urbanistica delle opere stesse di

mitigazione/compensazione ambientale del depuratore.

Milano, 19 Aprile 2004
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